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IL FOGLIO E IL PUNTO NERO
Un maestro indù mostrò un giorno ai suoi di-
scepoli un foglio di carta con un punto nero nel
mezzo. «Che cosa vedete?», chiese. «Un
punto nero!» risposero. «Nessuno di voi è stato
capace di vedere il grande spazio bianco!», re-
plicò il maestro. 
È questa la legge che fa riempire di cronaca
nera i giornali e le televisioni: un solo delitto ha
più peso di mille atti di generosità e d'amore,
secondo i parametri dell'informazione. Anche
noi siamo pronti a cogliere la pagliuzza nell'oc-
chio dell'altro e ignoriamo la luminosità sorri-
dente di tanti sguardi. È normale elencare tutte
le amarezze dell'esistenza e ignorare la quiete
e le gioie che pure accompagnano la maggior
parte dei nostri giorni. Il nostro pensiero si fissa
con più facilità sui punti neri del cielo della sto-
ria che non sulle distese di azzurro e di luce.
Certo, non si deve essere così ottimisti o inge-
nui da ignorare il male che pure costella le vi-
cende umane, ma non è giusto considerare
come marginali la meraviglia delle albe e dei
tramonti, lo stupore del sorriso dei bambini, il

fascino dell'intelligenza, il calore dell'amore. Il sì
è più forte del no. E in questa linea vorremmo
aggiungere un'altra nota. Ce la offre Pirandello
nel suo dramma Il piacere dell'onestà (1918)
quando il protagonista dichiara: «È molto più
facile essere un eroe che un galantuomo. Eroi
si può essere una volta tanto; galantuomini si
dev'essere sempre». Anche nel bene può,
quindi, vigere la stessa legge: il punto più lumi-
noso dell'eroismo attira tutta l'attenzione, fa-
cendo dimenticare che è ben più mirabile il
tenue filo di luce che percorre tutte le giornate
di un genitore dedicato alla sua famiglia, forse
con un figlio disabile. C'è un eroismo quotidiano
che non fa suonare le trombe davanti a sé,
ma che ha in sé una gran-
dezza ben più gloriosa. 

Card. Gianfranco Ravasi

Pane Spezzato
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Amnesia
Non so…. Non ricordo…. Mi sfugge…. Un

dato di fatto sempre più frequente. La sme-

moratezza sta dilagando. E non solo a causa

del virus maligno chiamato Alzheimer.

Spesso nella vita quotidiana è causa di im-

barazzo. Anche se non possiamo negare un

suo aspetto positivo, in quanto può cancel-

lare dalla mente e dalla coscienza tante cose

inutili e tanti affanni. Con ironia pungente e

un po’ graffiante lo scrittore Itali Svevo af-

fermava: “Tre sono le cose che dimentico
spesso: le date, i nomi e la terza… ahimè
non la ricordo”.
Gli anziani per esempio, hanno una memo-

ria “telescopica”, si ricordano molto bene

delle cose passate mentre scordano quelle

recenti e così capita di sentire le stesse sto-

rie infinite volte.

C’è purtroppo anche un’amnesia pericolosa

e abilmente cercata. Nella nostra società al-

tamente tecnologica si fa di tutto, almeno

sembra, per tagliare e dimenticare le radici

spirituali e culturali del nostro passato, fa-

cendo avvizzire menti e coscienze con pro-

dotti infarinati di banalità e reclamizzati con

chiacchiere vuote e forvianti. Occorre vigi-

lare e reagire. 

Così come stiamo facendo con la ristruttu-

razione dell’Oratorio. Proprio per non di-

menticare il patrimonio di valori, di idee, di

sacrificio, di volontariato, consegnato a noi

da un glorioso passato che ha plasmato ge-

nerazioni di giovani. Ne è memoria viva il

bellissimo articolo del nostro concittadino,

S. Ecc. Mons. Carlo Colombo, dal titolo “Il

ricordo del mio Oratorio”.

Per questo non vogliamo dimenticare, bensì

rinnovare e rilanciare.

L’Oratorio, non solo nelle sue strutture,

quanto più nel suo significato più genuino,

deve ritornare ad essere un Lab-Oratorio, di

idee, di valori, di sogni.

Un Lab-Oratorio che aiuta a scorgere nel

presente le tracce del futuro, che raduna ra-

gazzi e giovani per indicare le traiettorie su

cui incamminarsi.

“I Care”, mi sta a cuore. La scritta che don

Milani aveva collocato nella sua scuola ide-

almente, deve essere leggibile anche nel no-

stro Oratorio.

Un luogo vivo, accogliente, dove è possi-

bile sognare e incantare. Un luogo che con

l’aiuto e l’impegno di tutti, genitori com-

presi, aiuti i ragazzi a guardare in alto, senza

paura che la realtà smentisca i sogni.
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“Signore 

da chi andremo?”
XXV Congresso eucaristico nazionale
ancona 3-11 settembre 2011-01-23

Un’occasione stupenda per ritrovare la gioia di avere
Gesù in mezzo alle nostre case, alla nostra quotidianità
fatta di attese, delusioni, speranze e sconfitte.
Le nostre celebrazioni trasudano di noia, di stanchezza e
di abitudine. Abbiamo ridotto Dio in miseria. Un Dio del
precetto, dell’obbligo, della rinuncia, non un Dio che parla
al cuore, anzi che parla al cuore.
Riascoltiamo il monito del profeta Osea: “Questo popolo
mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me”
e nello stesso tempo lasciamoci educare dalla stessa do-
manda rivolta da Gesù alla Samaritana: “Se tu conoscessi
il dono di Dio…..”.
Riappropriamoci del dono dell’Eucaristia non come rito,

come precetto, come un dovere da compiere, ma come il
dono per eccellenza: la Presenza del Dio con noi.
Per Cristo, con Cristo ed in Cristo. Tutta la vita cristiana
è qui, decentrata dal nostro io possessivo e prepotente, al
Dio che è amore, gratuito, dono senza pretese. “Fate que-
sto in memoria di me”. 
La novità allora  non  consisterà nelle cose da fare, ma nel
cuore con cui le facciamo: S. Messa quotidiana - Adora-

zione Eucaristica al lunedì di Quaresima (ore 15-18) - Adora-

zione Eucaristica l’ultimo sabato del mese (ore 21, Cappella

Oratorio) - S. Messa di Prima Comunione-S. Quarantore -

Processione Eucaristica del Corpus Domini.

Don Eugenio

Preghiera 
per il congresso eucaristico

SIGnorE GESù,
dI FrontE A tE, PArolA dI vErItà 

E AmorE ChE SI donA,
ComE PIEtro tI dICIAmo:

“SIGnorE, dA ChI AndrEmo? 
tu hAI PArolE dI vItA EtErnA”.

SIGnorE GESù,
noI tI rInGrAzIAmo

PErChé lA PArolA dEl tuo AmorE
SI È FAttA CorPo donAto SullA CroCE, 

Ed È vIvA PEr noI nEl SACrAmEnto
dEllA SAntA EuCArIStIA.

FA' ChE l'InContro Con tE
nEl mIStEro SIlEnzIoSo dEllA tuA PrESEnzA, 

EntrI nEllA ProFondItà dEI noStrI CuorI
E brIllI nEI noStrI oCChI

PErChé SIAno trASPArEnzA dEllA tuA CArItà.
FA', o SIGnorE, ChE lA ForzA dEll'EuCArIStIA 

ContInuI Ad ArdErE nEllA noStrA vItA
E dIvEntI PEr noI SAntItà, onEStà, GEnEroSItà, 

AttEnzIonE PrEmuroSA AI PIù dEbolI.
rEndICI AmAbIlI Con tuttI,

CAPACI dI AmICIzIA vErA E SInCErA
PErChé moltI SIAno AttrAttI A CAmmInArE vErSo dI tE. 

vEnGA Il tuo rEGno,
E Il mondo SI trASFormI In unA EuCArIStIA vIvEntE. 

AmEn.
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la festa della presentazione al
tempio segna una ricorrenza parti-
colare voluta da Giovanni Paolo II:
la giornata mondiale della vita
consacrata.
la prima celebrazione della Gior-
nata della vita consacrata, ebbe
luogo per la prima volta il 2 febbraio
1997 e fu voluta da Giovanni Paolo
II per “aiutare l'intera Chiesa a valo-
rizzare sempre più la testimonianza
delle persone che hanno scelto di
seguire Cristo da vicino mediante
la pratica dei consigli evangelici e,
in pari tempo, vuole essere per le
persone consacrate occasione pro-
pizia per rinnovare i propositi e rav-
vivare i sentimenti che devono
ispirare la loro donazione al Si-
gnore” (dal messaggio di Giovanni
Paolo II per la prima giornata della
vita consacrata).
In questo primo messaggio il
Papa dava una triplice motiva-
zione che lo aveva spinto ad isti-
tuire questa celebrazione: 
1. Il primo motivo è dato dall' “intimo
bisogno di lodare più solenne-
mente il Signore e ringraziarlo per il
grande dono della vita consacrata,
che arricchisce ed allieta la Comu-
nità cristiana con la molteplicità dei
suoi carismi e con i frutti di edifica-

zione di tante esistenze totalmente
donate alla causa del Regno”.
2. “In secondo luogo, questa Gior-
nata ha lo scopo di promuovere la
conoscenza e la stima per la vita
consacrata da parte dell'intero po-
polo di Dio”. Il Papa ricorda il n.44
del documento Lumen Gentium,
nel quale i padri conciliari affer-
mano che “la professione dei consi-
gli evangelici appare come un
segno, il quale può e deve attirare
efficacemente tutti i membri della
Chiesa a compiere con slancio i do-
veri della vocazione cristiana” 
3. La terza motivazione “riguarda
direttamente le persone consa-
crate, invitate a celebrare congiun-
tamente e solennemente le
meraviglie che il Signore ha ope-
rato in loro, per scoprire con più lu-
cido sguardo di fede i raggi della
divina bellezza diffusi dallo Spirito
nel loro genere di vita e per pren-
dere più viva consapevolezza della
loro insostituibile missione nella
Chiesa e nel mondo.”
Come non essere grati a Giovanni
Paolo II per aver voluto sottolineare
la bellezza della vita consacrata,
per aiutare “le Chiese particolari a
valorizzare sempre di più questo
dono e  a misurarsi col suo mes-

saggio, per trovare il giusto e fe-
condo equilibrio tra azione e con-
templazione, tra preghiera e carità,
tra impegno nella storia e tensione
escatologica”.
Perché il 2 febbraio? 
E’ il Papa stesso che ce lo spiega
sempre nel messaggio per la prima
giornata mondiale della vita consa-
crata “La Giornata della Vita consa-
crata sarà celebrata nella festa in
cui si fa memoria della presenta-
zione che Maria e Giuseppe fecero
di Gesù al tempio "per offrirlo al Si-
gnore" (Lc 2, 22). In questa scena
evangelica si rivela il mistero di
Gesù, il consacrato del Padre, ve-
nuto nel mondo per compierne fe-
delmente la volontà (cfr Eb 10, 5-7).
Simeone lo addita come "luce per
illuminare le genti" (Lc 2, 32) e pre-
annunzia con parola profetica l'of-
ferta suprema di Gesù al Padre e
la sua vittoria finale (cfr Lc 2, 32-
35). La Presentazione di Gesù al
Tempio costituisce così un'elo-
quente icona della totale donazione
della propria vita per quanti sono
stati chiamati a riprodurre nella
Chiesa e nel mondo, mediante i
consigli evangelici, "i tratti caratte-
ristici di Gesù vergine, povero ed
obbediente" (VC 1)”.

2 febbraio

GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA
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Il cantiere è aperto. Da tempo ormai. Ma non viene meno la generosità della
Comunità. anzi. C’è un interesse una partecipazione che incoraggiano. E lo
vedo, non solo dalle offerte in denaro, ma ancor di più della passione per
l’oratorio. Un contagio che fa ben sperare. Da parte dei ragazzi sempre più
entusiasti, degli adolescenti consapevoli di investire sui sogni e dei genitori
collaboratori preziosi e indispensabili.
AnChE lE oFFErtE nAtAlIzIE Sono StAtE un SEGno PErCEPIbIlE, nono-
StAntE lA CrISI EConomICA, Sono AddIrItturA AumEntAtE toCCAndo lA
CIFrA dI Euro 35800,00 – dI CuI € 1000,00 (3); € 500,00 (4); € 300,00 (1); € 250,00 (2);
€ 200,00 (8); € 150,00 (4); € 100,00 (40); € 80,00 (1); € 60,00 (11); € 50,00 (120); € 35,00
(2); € 30,00 (60); € 25,00 (25); € 20,00 (264); E AltrE dA € 15,00 A € 5,00.
A quEStE oFFErtE C’È dA AGGIunGErE Il rICAvAto dEllA tombolAtA nA-
tAlIzIA dI Euro 1870,00

6

Noi del Sabato Sera  
(3a media – 1a e 2a Superiore)
Programma:

FebbraIo
Sabato 5: Bowling a Merate. Partenza ore 20.30 da p.zza volontari del Sangue
Sabato 12: ore 20.30 inaugurazione “SPazIo aDoLESCENTI”
Sabato 19: ore 20.30 incontro formativo
Sabato 26: l’oratorio rimane chiuso.
domenica 27: Animazione in oratorio ore 14.00

marzo
Sabato 5: ore 20.30 incontro formativo
domenica 6: Carnevale a Garlate
Sabato 12: ore 21.00 Carnevale in Oratorio con gli amici di Sala
Sabato 19: ore 20.30 incontro formativo
Sabato 26:  l’oratorio rimane chiuso
domenica 27: ore 9.30 ritrovo in oratorio, ritiro a Valgreghentino con
pranzo e animazione in oratorio.

aPrILe
Sabato 2: ore 20.30 incontro formativo
Sabato 9: ore 20.30 incontro formativo
mercoledì 13: ore 20.30 Via Crucis a villa San Carlo
Sabato 16: ore 20.30 Confessioni in parrocchia con tutti gli adole-
scenti Area omogenea.
domenica 17: pomeriggio a busto Arsizio per l’incontro col Cardinale
Sabato 30: ore 21.00 festa di conclusione.

ognI DomenICa: SPazIo aDoLeSCenTI DaLLe ore 16.00 aLLe 18.00
Per gLI ISCrITTI aL gruPPo “nOi del SaBatO Sera”

O
ra

to
ri

o

voCE FEbbrAIo_layout 1  26/01/2011  21.28  Pagina 6



adolescenti T
i
t
o
le

t
t
o

7

O
ra

to
ri

o

Un aPPlaUSo ad “iSola”

AvEtE mAI ProvAto lA SEnSAzIonE dI PErdErE quAl-
CoSA o quAlCuno dI ImPortAntE? ChE So... lA rAS-
SICurAntE SPAllA dI un AmICo E lA SErEnItà ChE
ProvAtE In SuA ComPAGnIA, lA GIoIA E lA StImA dI un
GruPPo dI PErSonE ChE vI voGlIono bEnE, un PIA-
CEvolE momEnto dI routInE o un luoGo A CuI SIEtE
AFFEzIonAtI dA molto … E’ PoSSIbIlE ChE Il tEmPo
GrAduAlmEntE PortI vIA tutto quESto, lASCIAn-
dovI rICordI dA rIvIvErE Con noStAlGIA.

E AllorA CErto, lA vItA CI PortA nuovI AmICI, nuovI
AFFEttI, nuovI momEntI quotIdIAnI. mA non SI Può
ImPEdIrE AllA mEntE dI rICordArCI lA FElICItà PAS-
SAtA, dI AvErE brEvI FlAShbACk CoSPArSI dI rIm-
PIAnto. unA CoSA SImIlE CAPItA A tuttI PrImA o PoI,
FA PArtE dEl ContInuo rInnovArSI E SvIluPPArSI
dEllA vItA umAnA.
mA dEI FortunAtI hAnno l’oPPortunItà dI vEdErE
tornArE A Sé un quAlCoSA dI AmAto, SPESSo PEr-
ChÈ non PErmEttono Al vEnto dEl tEmPo dI SEPA-
rArlI dEl tutto dA CIò ChE rItEnGono PrEzIoSo,
oPPurE PErChé lo StESSo vEnto nEl Suo CASuAlE
voltEGGIArE rItIEnE oPPortuno rEStItuIrGlI lA
ConSuEtA FElICItà. E quEllE PErSonE SI SEntono
SollEvAtE E ProvAno un SEntImEnto FortE E
SConCErtAntE ComE lA luCE All’uSCItA dI unA GAl-
lErIA. E rIComInCIAno Ad AmArE quEI momEntI FAn-
tAStICI, mA Con unA rInnovAtA IntEnSItà ChE lI
SPInGE AllA vItA PIù dI oGnI AltrA CoSA.

E’ quEllo ChE AbbIAmo ProvAto noI rAGAzzI
quAndo AGlI InIzI dEl mESE, nEl PIACEvolE E FAmI-
lIArE CAlorE dEllA CASA dI ISolA, don EuGEnIo CI
hA AnnunCIAto Con SoddISFAzIonE ChE quEllA

CASA AvrEbbE ContInuAto Ad ESSErE noStrA, ChE
lA GIoIA dI un’ESPErIEnzA ComE quEllA non SA-
rEbbE dEStInAtA A SPEGnErSI tAnto PrESto, ChE Il
noStro GruPPo AvrEbbE FrEquEntAto I luoGhI
ChE l’AvEvAno vISto nASCErE AnCorA.
E ChE non ErA AnCorA Il momEnto dI dIrE A tutto
quESto AddIo.

un APPlAuSo, mA non SPInto né FAlSo, È ESPloSo
mAnIFEStAndo quEllo ChE Il CuorE dI oGnuno
ProvAvA In quEl momEnto…quASI ComE SE tuttI I
CuorI SI FoSSEro SAldAtI In un CuorE Solo, un
CuorE ChE EmAnAvA voGlIA dI StArE InSIEmE. vo-
GlIA dI AndArE AvAntI.
E quEll’APPlAuSo È SEnzA dubbIo PEr luI, Il no-
Stro don, ChE hA ComPrESo I noStrI AnImI, hA CA-
PIto ChE ErAvAmo troPPo lEGAtI A quEl luoGo ChE
CI AvEvA dAto unItà PEr PErmEttErE ChE lo PEr-
dESSImo.
mA È AnChE un APPlAuSo ChE CElEbrA Coloro ChE
hAnno orGAnIzzAto quEStA ESPErIEnzA, I noStrI
AnImAtorI StEFAno, mAttEo, PAolo, ClArISSA E GIu-
lIA, ChE ComE noI Sono FElICI dI PotEr vIvErE dI
nuovo lA bEllEzzA dEllo StArE InSIEmE, E AllE In-
CrEdIbIlI CuoChE, mArInA E normA, CAPACI dI non
FAr mAI CAlArE l’ElEvAto lIvEllo dEllA CuCInA. 
E PoI… È un APPlAuSo ChE tornA A noI, ChE InCA-
PACI dI dImEntICArE un luoGo rAdICAto dEntro I
noStrI AnImI, ACCEttAndo oGnI voltA lA SErEnItà
ChE CI ProCurA ESSErE lì InSIEmE. 
PErChé orA ChE SAPPIAmo ComE vIvErE l’uno AC-
CAnto All’Altro, orA ChE AbbIAmo rACColto I
FruttI nAtI dAllA noStrA SolIdArIEtà… PoSSIAmo
dAvvEro GodErCI quEStE ESPErIEnzE. PoSSIAmo
rIComInCIArE A SoGnArE In quEl PAESIno ChE È
ISolA dI mAdESImo. 

FILIPPo TENToRI
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“…lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia,
perché per loro non c’era posto nell’alloggio.” (Lc 2,7)
La nascita del Signore Gesù ci mette subito di fronte alla realtà
di un Dio che vuole condividere la nostra vita, i nostri bisogni,
senza chiedere sconti. Gesù è preceduto dall’intervento degli an-
geli, nasce dalla Vergine Maria, ma non ha posto, non c’è nessun
luogo preparato per accoglierlo. La mangiatoia è un luogo mo-
mentaneo dove il Bimbo è posto; dimora più accogliente e sta-
bile sono le fasce nelle quali la Mamma l’ha avvolto. 
Questo Natale il presepio mi ha coinvolto proprio in questo
aspetto: la mangiatoia, le fasce, il bisogno di un luogo che di-
venta la sede degli affetti, dei legami, la dimora del nostro cuore. 
Rientrato dalle vacanze in Italia, ho trovato una sorpresa: Bibeth,
la missionaria laica filippina che lavora nella comunità di Chum-
kiri sta costruendo la casa per il prete: …ricordate i braccialetti
che ho portato da vendere durante l’estate? Bibeth sta usando
parte del guadagno proprio per la casa. Grazie! Lei è qui da due
anni, ama questa comunità, e ha sempre manifestato il desiderio
che ci fosse un prete stabile a Chumkiri, che è una comunità con
diversi cristiani, frequentata da molti giovani, e quindi piena di
potenzialità. Costruire una casa per il prete era per un invito
chiaro: “Se vieni a stare qui è tutto pronto, non c’è bisogno di
stare in una mangiatoia”. 
Il mio cuore a dire la verità mi “tirava” verso Chumkiri già da
tempo, con un desiderio sempre crescente di incarnarmi nella
vita di questa comunità, di prenderne parte “dal di dentro”, ed
ora eccomi qui: da Novembre il vescovo mi ha dato la respon-
sabilità pastorale di Chumkiri e dell’altra comunità vicina: Koh-
Sla. Da qualche tempo quindi le mie settimane si dividono fra
Chumkiri, un giorno a KohSla, e uno o due giorni a Kampot,
dove c’è il Centro Pastorale e dove risiede p. Son, il parroco.

Mai come in questo periodo ho sperimentato il bisogno di un
luogo, di una dimora, che è fatta certamente di persone, di rela-
zioni, ma anche di quelle mura che le accolgono, e che diventano
CASA! Così, mentre attendo che Bibeth porti a compimento il
progetto che ha iniziato, lascio crescere il desiderio, nella fiducia
che il Signore anche stavolta sa calibrare i tempi secondo il bene
di questo suo fragile servo. Forse questo tempo è un po’ come il
periodo che Gesù ha trascorso avvolto in fasce, un tempo di
“svezzamento”. Intanto sto capendo un po’ alcune delle situa-
zioni che incontro.

Yii è una donna di 25 anni rimasta vedova lo scorso Luglio. Ha
quattro figli, il più grande ha sette anni e la più piccola dieci
mesi. Una situazione come la sua è senz’altro drammatica, ma
sarebbe molto più accettabile se Yii avesse una famiglia alle
spalle. Lei una CASA vera e propria non l’ha mai avuta! È cre-
sciuta con la seconda moglie di suo papà, la quale non l’ha mai
considerata veramente come una figlia. Due anni fa questa

“mamma” gli ha comprato un pezzettino di terra e costruito una
piccola casa lontano dal villaggio, verso le risaie, ma è come
deporre un bimbo in una mangiatoia, senza fasce. Stiamo cer-
cando una famiglia che si prenda cura dei due bimbi più piccoli
mentre la mamma è al lavoro, così il fratellino e la sorella più
grandi possono andare a scuola. Speriamo!

Chét è un giovane di 25 anni. Non so il motivo, ma lui è cre-
sciuto lontano dai  suoi genitori, a ChomkarTieng, con una zia.
Poi ha studiato per diversi anni nel nostro ostello di Kampot, ed
ora studia e lavora a Phnom Penh. Lui di case ne ha avute di-
verse. Lunedì scorso è morta sua mamma, e al funerale c’erano
tante persone, non solo dal villaggio natale di lei, ma anche da
Kampot, da Chomkatieng, da Kirivong che è la comunità dove
Chét insegna catechismo da alcuni anni, e da Phnom Penh. Ab-
biamo pregato insieme, come una grande famiglia, mentre le
persone del villaggio stavano a guardare, attenti e forse un po’ stu-
piti, tutti questi fratelli e sorelle che affidavano a Dio l’anima
della mamma di Chét. 

Rom è una signora di 38 anni, anche lei vedova, ed ha tre figli.
Qualche anno fa Rom era benestante, con una casa relativa-
mente grande, dei terreni da coltivare a risaia, alcune mucche e
maiali. Non ha mai patito la fame, e nemmeno le è mai toccato
pellegrinare di casa in casa fra i “ricchi del villaggio” per ele-
mosinare un prestito. Poi si è ammalata ed ha dovuto subire un
intervento alla schiena. Non era ancora in grado di camminare
ed è mancato il marito, prematuramente, lasciandola con i figli
piccoli. Colpo su colpo, in breve tempo Rom si è trovata senza
più mucche ne maiali, ed ha dovuto impegnare anche le terre
che aveva, per saldare i debiti. Ora che i debitori reclamano la
loro quota, la vendita della sua casa per acquistarne una più
piccola nel suo villaggio d’origine sembrerebbe la strada più
semplice per uscire dall’impaccio, ma lei non è disposta a farlo:
è preoccupata per i figli, che vuole crescano in una CASA digni-
tosa, e nel luogo dove stanno stringendo le loro relazioni. Da
due mesi Rom lavora qui in parrocchia, speriamo riesca pian
piano a saldare i debiti e ad avere un po’ di “stabilità” econo-
mica.

Nell’attesa che la casa (mi piace pensare a quell’edificio come
alla Casa della Provvidenza, senza la pretesa di emulare il Santo
Cottolengo) sia pronta, mi godo questo strano periodo di svez-
zamento, e prego che la Chiesa sia sempre attenta a costruire re-
lazioni vere che siano segno di un Amore che non viene meno.
A ciascuno di voi auguro ogni bene e per ciascuno di voi
chiedo la benedizione del Signore. 
Ricordatemi insieme ai fratelli cambogiani. Grazie! 
Unito in Cristo, p. Gianluca

La Mangiatoia
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La bellezza del somaro 
Venerdì 4 febbraio, ore 20.45
durante uno spensierato weekend con gli amici nella casa di campagna in to-
scana, marcello (Sergio Castellitto), e marina (laura morante), sollevati dal
fatto che la storia di rosa con un suo coetaneo, sia finita, si preparano a co-
noscere il nuovo amore della figlia, ma non sanno ancora cosa (e chi) li
aspetta..

Noi credevamo
Venerdì 11 febbraio, ore 20.45
tre ragazzi del sud Italia, in seguito alla feroce repressione borbonica dei moti
che nel 1828 vedono coinvolte le loro famiglie, maturano la decisione di affi-
liarsi alla Giovine Italia di Giuseppe mazzini. Attraverso quattro episodi che cor-
rispondono ad altrettante pagine oscure del processo risorgimentale per l'unità
d'Italia, le vite di domenico, Angelo e Salvatore verranno segnate tragicamente
dalla loro missione di cospiratori e rivoluzionari, sospese come saranno tra ri-
gore morale e pulsione omicida, spirito di sacrificio e paura, carcere
e clandestinità, slanci ideali e disillusioni politiche.
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Il gruppo "rivivi Santa maria" desidera ringraziare vivamente tutti

coloro che hanno collaborato alla realizzazione della festa di Sant'Antonio e tutti co-
loro che vi hanno partecipato, contribuendo all'ottima riuscita della giornata!

FILm PER RaGazzI E Fa
mIGLIE

DomenICa 20 FebbraIo

CHe beLLa gIornaTa 

di CheCCO ZalOne

Biglietto: adulti 4,00 €. 

ridotto (fino alla 5a elem.) 2,50 €
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SoStenere i lavoratori

che aSSiStono familiari 

d i s a b i l i
Sarà in discussione
presso la Commissione
lavoro e Previdenza So-
ciale del Senato il provve-
dimento dal titolo “norme
in favore dei lavoratori
che assistono familiari gravemente disabili”,
già approvato alla Camera nel maggio del-
l'anno scorso. In particolare, è previsto in via
sperimentale per il triennio 2010-2012 il di-
ritto all'erogazione anticipata della pensione
per i lavoratori del settore privato iscritti al-
l'InPS, che si dedichino al sostegno dei fa-
miliari disabili con invalidità al 100 per cento,
per i quali è richiesta assistenza continua.

amminiStratore di

s o s t e g n o
l’Amministrazione di sostegno è a tutela di
chi, pur avendo difficoltà nel provvedere ai
propri interessi, non necessita comunque di
ricorrere all'interdizione o all'inabilitazione,
come le persone dichiarate non autonome,
anziane o disabili. Possono diventare Ammi-
nistratore di sostegno il coniuge, purché non
separato legalmente, la persona stabilmente
convivente, il parente entro il quarto grado.
l'ufficio di amministrazione di sostegno non
prevede l'annullamento delle capacità del be-
neficiario a compiere validamente atti giuri-
dici, e in questo si differenzia
dall'interdizione.

aiutiant icr is i
l’Arcivescovo di milano, card. dionigi tetta-
manzi, è riuscito nell'obiettivo che aveva fis-

sato ai primi di dicembre: portare sopra quota
10 milioni di Euro il Fondo Famiglia e  lavoro
istituito due anni fa per aiutare chi è in dif -
ficoltà. In tre settimane sono stati raccolti
40mila Euro grazie ai presepi della sua colle-
zione messi all'asta; altri soldi sono arrivati
da benefattori. E così l'Arcivescovo ha con-
segnato altri fondi ad AClI e CArItAS che,
su tutto il territorio della diocesi hanno già so-
stenuto 4.667 famiglie colpite dalla crisi e
dalla disoccupazione e altre centinaia sono
in attesa di un aiuto economico.

leggere bene le

e t i c h e t t e
l'arrivo sul mercato di cibi e bevande frutto
delle alchimie alle quali i prodotti alimentari
sono soggetti non trova il consumatore del
tutto disarmato. l'offensiva del cibo artificiale
è massiccia, ma a noi qualche cartuccia da
sparare è rimasta. vale sempre il vecchio
detto di “far ballare l'occhio” leggendo bene
le etichette che obbligato riamente compa-
iono su ogni confezione. la data di scadenza
è importante, ma essenziale è individuare i
componenti o gli additivi che devono essere
indicati per legge. meno sigle o nomi strani
ci sono, più andiamo sul sicuro. un cibo o
una bevanda naturale non richiedono corret-
tivi chimici. lo sape vano bene i nostri nonni.

a cura di Ferruccio Milani
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eLettere del card. Borromeo
ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate

Lettere del card. Carlo Borromeo ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate
Il cardinale Carlo Borromeo, avvalendosi della facoltà concessali da papa Pio V, trasferì la sede della Pieve ecclesiastica da Garlate ad Ol-

ginate nel novembre del 1574. Questa decisione fu presa nell’ottica del grandioso ed anche difficile rinnovamento delle istituzioni religiose da
lui portato avanti nella Diocesi milanese. Oltre a Garlate anche altre Pievi erano state sottoposte a cambiamenti che avevano portato al cam-
bio di sede o alla soppressione di altre millenarie Prepositure come quelle di Castelseprio, Galliano, Incino e altre ancora.

Il trasferimento del titolo di Prepositura dalla antichissima sede di Garlate alla chiesa del vicino borgo di Olginate, non fu un cambiamento
improvviso ma il frutto di un intenso lavoro portato avanti da diversi anni dal Santo Cardinale e dai suoi collaboratori, efficacemente coadiu-
vati dal giovane Prevosto di Garlate, don Giovanni Antonio Maria Vimercati, nativo di Arlate. 

Questi era giunto ad Olginate nel dicembre 1566, subito dopo essere ordinato sacerdote, in sostituzione del defunto parroco, don Tommaso
Pescarenico, che aveva retto la neonata parrocchia di Santa Margherita per pochi mesi, dall’atto della sua fondazione, 15 ottobre 1566, alla fine
dello stesso anno. Solo il 31 luglio 1568 fu però nominato ufficialmente curato di Olginate. Un anno dopo, il 23 giugno 1569, viene nominato
anche Prevosto di Garlate in sostituzione del deposto Prevosto, rev. Giovanni Giovannelli, ma solo un paio di anni dopo, il 19 dicembre 1571,
prenderà finalmente possesso della prepositura. 

Il prevosto Vimercati non andò mai ad abitare in Garlate ma continuò a risiedere ad Olginate, paese molto più abitato di Garlate e reso ricco
dai floridi commerci di confine, dove poteva godere di una decente abitazione come Curato della parrocchia di Santa Margherita.

Si trasferì a Garlate solo quando venne obbligato da un ordine del Cardinale Borromeo, dopo che li abitanti di Garlate, con un memoriale,
datato 12 ottobre 1570, si lamentavano presso il Cardinale perchè il nuovo Prevosto non abitava in paese. Argomento questo della residenza
in sede a cui era molto sensibile perché voleva e imponeva ai sacerdoti di abitare nelle loro sedi e non, come sin allora era costume, starsene
a casa propria godendo però gli introiti delle loro rettorie. Tra l'altro, scrivevano che il Prevosto: 

“…novamente stabilito ala detta prepositura per V. S. Ill.ma non è mai venuto alla residentia et nelle chaxe della Prepositura, dove habita-
vano li altri Prepositi, di presente li habita gente infame et il giorno delle latanie pasatte non s'è fatto secondo il solito e per il detto Preposito
per non star alla residentia nè lui nè altri è ochorso diversi schandoli et fra gli altri è passatto di questa vitta presente diverse persone senza
alchun ordine di giexa”, e ancora: “…per voce delli huomini più antichi di questa terra dichono che li altri Prepositi tenevano uno capellano
con loro et ogni giorno si cellebrava la messa o da l'uno o da l'altro, et al presente se li celebra poche volte et il detto Preposito novamente
stabilito per V. S. Ill.ma parne che schiffa de far la residentia in questa terra, sì come era il solito delli altri Prepositi….”.

Ma il Vimercati aveva le sue buone ragioni nel non volere abitare a Garlate: l’antica canonica era ridotta a un rudere e le due chiese della
Prepositura, cioè Santa Agnese e Santo Stefano, abbisognavano di costose riparazioni che gli abitanti non volevano o non potevano sostenere.

Comunque per circa 4 anni risedette in Garlate, non disdegnando però, sempre su permesso dell'Arcivescovo, di trasferirsi periodicamente
nella vicina Olginate, dove sostenne un partito composto dalle personalità più in vista e più facoltose che vedevano di buon occhio la possibi-
lità di portare nel paese la sede della Prepositura.

Anche il cardinale Borromeo non perdeva occasione di ricordare agli Olginatesi che, se volevano che il Prevosto risiedesse in paese, e che
qui avesse sede la Prepositura dovevano provvedere a costruire una nuova chiesa degna del titolo e fornire una casa per la residenza del Pre-
vosto. Però gli olginatesi, pur volendo la sede della Pieve religiosa nel loro paese, non si decidevano a fornire le garanzie richieste dal Cardi-
nale per fare questa traslazione. Erano in ballo grandi spese e l’economia del paese, pur ancora florida, cominciava a sentire il peso della
recessione in cui stava per piombare il Ducato, mal governato dagli Spagnoli. Ma il Santo Cardinale non mollava la presa e periodicamente
sollecitava i maggiorenti del paese e lo stesso Prevosto Vimercati a giungere al definitivo assenso. Ne fa fede questa letterina a firma del Bor-
romeo inviata al Prevosto nel dicembre 1572.

“Reverendo Vicario
Ci siamo contentati ad instantia degli huomini, che restiate a far residenza in Olginate per tutte queste feste di Natale

prossimo sino a l'Epiffania inclusiva, sintanto che detti huomini facciano risolutione circa il fare la traslatione della Prepositura. Et tanto es-
sequirete (eseguirete - ndr), che Dio vi guardi.

Di Milano il 16 dicembre 1572
Passate le feste farete che siamo avvisati dell'espediente che haveranno preso gli huomini circa il fabricare la chiesa, et la casa per l'effetto

della suddetta traslatione.
Tutto vostro il Cardinale Borromeo.”
Indirizzata: Al reverendo Prevosto di Garlate Vicario nostro Foraneo carissimo residente a Garlate.
Passeranno ancora molti anni prima che gli Olginatesi costruissero la nuova chiesa di Santa Agnese nonostante una clausola inserita nell'atto

notarile di traslazione della Prepositura da Garlate ad Olginate, che imponeva tale costruzione quanto prima. Come casa del Prevosto fu in-
vece acquistato parte di un edificio, di proprietà di Marco Testori, situato dove oggi inizia la via don Gnocchi, accanto alla chiesa di San-
t'Agnese e che fu abitato dai Prevosti fino agli anni ’70 del secolo scorso.  
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Sposarsi 
nel Signore
Un uomo e una donna chiesero a Dio:
“Cos’è il matrimonio? 
Dio rispose “Un bel legame tra noi tre”.

Percorso di preparazione 
al matrimonio Cristiano

Sabato 2 aprile: 
ore 16.00 Primo incontro
ore 18.00 S. messa 

Lunedì 4 e 11 aprile - martedì 26
aprile 

martedì 10 ,17 e 24 maggio
Venerdì 20 e 27 maggio

Domenica 29 maggio: 
ore 15.00 – 17.00 a Consonno. 
ore 18.00 S. messa

Gli incontri si tengono in 
oratorio presso la Sala mons.
Colombo alle ore 21.00.

le iscrizioni si ricevono in casa par-
rocchiale tel. 0341 681593 
(un massimo di 18 coppie)

Premio della bontà
"massimiliano valsecchi" 2011
Il XXvII° Premio della bontà è stato consegnato domenica 23 gennaio, festa pa-
tronale di S. Agnese. Sono stati premiati:
la sig.ra Graziella Colombo che collabora in modo silenzioso e discreto all’attua-
zione di varie iniziative volute dalla Parrocchia, nelle quali profonde generosa dispo-
nibilità di servizio, sollecita capacità di rapportarsi con le persone malate, simpatica
attitudine a divulgare le buone notizie con originale tecnica comunicativa.  
I volontari del "Centro Amico" - Centro di Ascolto della Caritas Parrocchiale di ol-
ginate - coordinati da maria molteni redaelli – che svolgono da dieci anni un'intensa
attività di aiuto alle povertà emergenti in olginate, attraverso l’ascolto, l'indirizzo,
l'accompagnamento e la difesa di persone in difficoltà. I 1312 colloqui effettuati at-
testano, di per se stessi, la larga, intelligente e paziente disponibilità dei volontari a
dare, per quanto possibile, risposte concrete alle necessità esistenziali primarie. Per
iniziativa del "Centro Amico" è sorto, inoltre, il "Guardaroba", attivo con un ben mo-
tivato gruppo di volontari, che distribuisce indumenti di ogni genere a persone bi-
sognose. A tutti questi volontari, sempre pronti a donare in gratuità la loro opera
senza distinzione di sorta, va il doveroso riconoscimento dell'intera comunità olgi-
natese.

grazIe!
… A ChI mI hA SEGnAlAto,
A ChI hA dECISo dI ASSEGnArmI quESto rIConoSCImEnto tAnto GrAdIto
quAnto InAttESo,
A ChI In tAntI modI mI hA ESPrESSo lA SuA GIoIA E lA SuA APProvAzIonE.

non voGlIo SoFFErmArmI  A  FArE un ElEnCo dI CoSE o AttIvItà ChE nEl
CorSo dEGlI AnnI mI hAnno vISto ImPEGnAtA In orAtorIo, In PArroCChIA, nEI
rAPPortI Con lE PErSonE o trA lE murA dI CASA PEr ASSIStErE PAPà nEllA
SuA lunGhISSImA mAlAttIA. PEnSo InFAttI ChE nIEntE dI tutto quESto SIA SPE-
CIAlE PErChé tAntE AltrE PErSonE lo FAnno oGnI GIorno. Il dono ChE Il SI-
GnorE mI hA FAtto StA ForSE nEl modo In CuI rIESCo A FArE tuttE quEStE
CoSE E ChE È bEn ESPrESSo In quEStE PArolE dI mAdrE tErESA:
“noI non DobbIamo Fare granDI CoSe, ma PICCoLe CoSe Con
granDe amore!”
Il mIo PEnSIEro vA Al PICColo mASSImIlIAno, mI PIACE ImmAGInArE ChE dAl PA-
rAdISo ContInuI  A SPArGErE Su olGInAtE  PICColI SEmI dI bontà ChE GErmo-
GlIAndo PErmEttAno dI mAntEnErE vIvA lA SPErAnzA PEr un mondo
mIGlIorE.

GRazIELLa
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ritiro spirituale parrocchiale
la parrocchia propone 
per mercoledì 9 marzo una mezza giornata di ri-
tiro spirituale per prepararsi alla S. Pasqua,
presso i rr. Padri barnabiti di eupilio. 
Si comincerà con una riflessione di Padre Dutto
sul tema della santità, a cui seguiranno le confes-
sioni e la S. messa.

la partenza è prevista alle ore 13.30 
dalla p.zza Volontari del Sangue

la quota di partecipazione è di Euro 13.00 da ver-
sare all’atto dell’iscrizione alle Sigg. tina mione, 
Antonella Panzeri e maria Carla Frigerio.
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In aSCoLTo 
DeLLe PerSone 

In DIFFICoLTÀ
aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 

nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 
attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare
nei momenti di crisi economica aumentano i cacciatori
di fortuna. Si spende denaro in giochi e scommesse:
lotto, Superenalotto, lotterie, Gratta e vinci, Scom-
messe sportive, totocalcio, totogol, Ippica, bingo, Slot
machines, videolotteriers, Poker online. tutti questi gio-
chi sono, per lo più, grandi pozzi perdenti, con i quali san
Patrizio non ha nulla da spartire. la bramosia di essere
toccati dalla “dea bendata” - nel vano tentativo di risol-
vere difficoltà economiche - fa brutti scherzi, e può por-
tare a quella pericolosa dipendenza che ha distrutto
numerose famiglie. Si dice: “Se vinco, la mia vita cam-
bierà”. Il vero cambiamento di vita, ci è dato dallo scom-
mettere sul vangelo, sulla parola di Gesù Cristo:
“Passeranno i cieli e la terra ma la mia parola non pas-
serà mai”. la parola del maestro è chiara e non ammette
ambiguità: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Poiché
chi vorrà  salvare la sua vita, la perderà; ma chi perderà
la sua vita per amor mio, la troverà. Che gioverebbe a un
uomo guadagnare tutto il mondo, se perdesse l'anima
sua?”. Il valore di queste parole si traduce nell'amore di
dio e nell'amore di tutti coloro che condividono il nostro
cammino di vita. Il significato della carità l'ha espresso
molto bene sant'Agostino. “ogni uomo ha per prossimo
tutti gli uomini. Si considerano parenti prossimi un padre
e un figlio, un genero e un suocero. Ma più prossimi di
tutti sono un uomo e un altro uomo”. 

nel mese di gennaio è stata raccolta, dalla cassetta
"Farsi prossimo", la somma di Euro 606,00. 
grazie, per la vivissima generosità che è sempre
presente in mezzo a noi! 

E grazie all’anonima persona che ha deposto nella
cassetta il buono-acquisto di Euro 100,00, estratto
dalla lotteria natalizia organizzata dalla Pro-Loco e
dai commercianti olginatesi.

guardaroba “Centro amico”
Via Cesare Cantù, 81 

InDumenTI: distribuzione 1° e 3° giovedì
ricevimento   2° e 4° giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 

CuCina – LavatriCe - FrigoriFero 

Letto singoLo – Lettino bambino

seggioLone – Coperte Letto singoLo

Grazie a tutti cOlOrO che hannO

rispOstO alle varie richieste 

precedenti

S. rosario per le vocazioni
lunedì 28 febbraio, alle ore 17.30
PrESSo lA CAPPEllA dEll’orAtorIo
recita del S. rosario per le vocazioni sacerdotali

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Per oratorio
Gli amici del bar Jolly € 100,00

nn. € 1000,00
offerta della cera € 1600,00

Festa di S. Antonio Euro 500,00
nn. Euro 500,00

laboratorio
matilde mapelli
le api operaie del laboratorio continuano a dar vita a
bellissime creazioni che, offerte nei vari banchi-ven-
dita ad olginate e dintorni,  hanno contribuito a racco-
gliere lungo il 2010 tante preziose goccie di miele
offerte alle missioni.
I 3700 euro ricavati sono stati distribuiti a p.remo, don
valentino, p. Pierfrancesco e p. Gianluca e, filo diretto
tra Italia e mondo, in parte anche per le necessità del-
l’oratorio.
Infaticabili con ago e filo, sono a disposizione per
creare sacchettini e coordinati per ogni occasione,
battesimi, Comunioni, nozze…e sono anche pronte
a ricevere filo, lana e altro materiale da trasformare in
preziosi contributi ai nostri missionari.
Chi volesse aggiungere la propria abilità e disponibi-
lità, chi volesse offrire materiale, chi volesse ordinare
qualche lavoro, 
può chiamare Pinuccia tavola (0341 680486).

Festa della vita
domenica 6 febbraio ore 11.00
S.messa con i bambini delle Scuole di Infanzia
di via marconi e "Charlie Chaplin"
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Venerdì 11 feBBraiO: 152° anniVerSariO della MadOnna di lOurdeS 

Ore 15.00 S. MeSSa per tutti Gli aMMalati 

ITInerarI DI PreParazIone aL S. baTTeSImo 1

Sabato 5 febbraio: ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i
genitori, padrini e madrine.
Domenica 20 febbraio: ore 9.30, in S. Agnese, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 6 marzo: ore 11.00 e ore 15.00, celebrazione del S. battesimo

ITInerarI DI PreParazIone aL S. baTTeSImo 2
Sabato 19 marzo: ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i
genitori, padrini e madrine.
Domenica 3 aprile: ore 9.30, in S. Agnese, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Sabato Santo 23 aprile: ore 21.00 celebrazione del S. battesimo
Lunedì dell’angelo 25 aprile: ore 10.30 e ore 16.00 celebrazione del S. battesimo

aTTIVITÀ SeTTImanaLI 
S. messe: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.45 - Sabato ore 16.00 Casa di riposo -  ore 18.00 prefestiva

S. messe giorni festivi: (orario invernale) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 17.00

Primo Venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. messe alle ore 8.45 e 18.00

Tutti i giorni: ore 17.45 S. rosario

Sabato: ore 15.00 Confessioni

Funerali 

La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
dina Colombo ved. Colombo, anni 81 – Giuseppina Stucchi ved. dell’oro, anni 81

Palestra di vita
L'uomo neL Pozzo
un uomo CAddE In un Pozzo dA CuI non rIuSCI vA A uSCIrE.
unA PErSonA dI buon CuorE ChE PASSAvA dI là dISSE: “mI dISPIACE dAvvEro tAnto PEr tE. PArtE -
CIPo Al tuo dolorE”.
un PolItICo ImPEGnAto nEl SoCIAlE ChE PASSAvA dI là dISSE: “ErA loGICo ChE, PrImA o PoI, quAl -
Cuno CI SArEbbE FInIto dEntro”.
un PIo dISSE: “Solo I CAttIvI CAdono nEI PozzI”. 
uno SCIEnzIAto CAlColò ComE AvEvA FAtto l'uo mo A CAdErE nEl Pozzo.
un PolItICo dEll'oPPoSIzIonE SI ImPEGnò A FArE un ESPoSto Contro Il GovErno.
un GIornAlIStA PromISE un ArtIColo PolEmICo Sul GIornAlE dEllA domEnICA doPo.
un uomo PrAtICo GlI ChIESE SE ErAno AltE lE tAS SE PEr Il Pozzo.
unA PErSonA trIStE dISSE: “Il mIo Pozzo È PEG GIo!”.
un umorIStA SGhIGnAzzò: “PrEndI un CAFFÈ ChE tI tIrA Su!”.
un ottImIStA dISSE: “PotrEStI StAr PEGGIo”.
un PESSImIStA dISSE: “SCIvolErAI AnCorA PIù GIù”.
GESù, vEdEndo l'uomo, lo PrESE PEr mAno E lo tIrò FuorI dAl Pozzo.
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ore 8.00 S. messa
ore 9.30   S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 17.00 S. messa

7 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

8 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

9 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

10 ore 8.00 S. messa
ore 20.45 S. messa

11 ore 8.00 S. messa
ore 15.00 S.messa
ore 18.00 S. messa

12 ore 8.00 S. messa
ore 16.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 17.00 S. messa

14 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

15 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

16 ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

17 ore 8.00 S. messa
ore 20.45 S. messa

18 ore  8.00  S. messa
ore 18.00 S. messa

19 ore  8.00  S. messa
ore 16.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Peppino e Franco Galbiati e genitori
remo Invernizzi e famiglia
katia Corti
luigi dell’oro
mario Ghislanzoni e vittoria Pirola  
Francesco nacci
Famiglia Cattaneo 
Paolo Panzeri e Carmela Gilardi
Giuseppe Scaccabarozzi e Felicita tentori 
mario brini e Carmelina balossi
Ezio longhi e Sr. Imelde 
Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
mario ripamonti e maria Pozzoni
Per tutti gli ammalati 
sospesa
Sospesa
Sr. Egidia vidali e Giuseppe (C.d.r.)
Classe 1941

riccardo Sala e Attilia Cagliani
maria Cesana
Comunità parrocchiale
Pietro Fontana
Carlo Panzeri 
Augusto Sacchi e maria Sabadini
Giuseppe Gilardi e Paolina milani
Carlo Gilardi (i vicini)
Gregorio bianchi
Sr. maria degli Angeli, maddalena e Gio-
vanna mauri
Assunta e Giovanni Sabadini 
maria Cesana
Ezio vitale  rocchi 
Enrica tentorio
Sospesa 
Fam. brega e Prati (C.d.r.)
mariolina e Giovanni ripamonti
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domenica 6: v dopo l’Epifania

domenica 13: vI dopo l’Epifania

ore 8.00 S. messa

ore 9.30 S. messa

ore 11.00 S. messa

ore 17.00 S. messa

21 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

22 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

23 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

24 ore 8.00 S. messa

ore 20.45 S. messa

25 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

26 ore 8.00 S. messa

ore 16.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa

ore 9.30 S. messa

ore 11.00 S. messa

ore 17.00 S. messa

28 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

1 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

2 ore 8.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

3 ore 8.00 S. messa

ore 20.45 S. messa

4 ore  8.00  

ore 8.30 S. messa

ore 18.00 S. messa

5 ore  8.00  S. messa

ore 16.00 S. messa

ore 18.00 S. messa

Fam. mazzoleni - Spreafico

Eugenio e Clementina tentorio

Aldo tocchetti

Alessandro Cagliani

mons. Giuseppe Edoardo viganò 

Giuseppina Panzeri e Primo Gilardi

Giovanni e Plinio milani

Giuseppe e Francesca Perego 

luigia e Felice Gilardi e figli 

Giuseppe Gilardi

mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri

Isidoro ripamonti e marino bosisio

Fam. burini - Perini

Franco Gattinoni

Sospesa

luigi Castelli (C.d.r.)

Carlo berera

Francesca ripamonti e luigi de Capitani

Classe 1940

Comunità parrocchiale

Guerrino e Pierina Porazzi

Salvatore Gilardi

katia Corti

Pietro villa

Innocente e rita mazzoleni

Fam. Cattaneo - ravasio

Agnese redaelli e genitori

teresina bonfanti

rina vismara e Antenore bassoli

Esposizione Eucaristica

Famiglia Cereda

Enrica Galbusera bonanoni

Sospesa

Giuseppe losa (C.d.r.)

Classe 1945

domenica 20: vII dopo l’Epifania

domenica 27: vIII dopo l’Epifania

marzo

briciole
Prima di cercare dasolo delle penitenze,accetta le sofferenzedi ogni giorno.
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